BIOGRAFIE DEGLI ARTISTI 
Franco Batacchi è nato a Treviso nel 1944 e vive a Venezia, dove ha compiuto gli studi artistici ed è considerato tra gli artisti più rappresentativi: nel 1988 è stato premiato dal Comune, per il contributo dato alla vita culturale della città. Libero docente di Storia dell’arte contemporanea presso la Constantinian  University di Cranston (Rhode Island, Usa), è autore di numerosi saggi, documentari cinetelevisivi, monograﬁe d’arte pubblicate da primarie case editrici, e di una Guida all’arte moderna e contemporanea (De Vecchi, Milano, 1992). Oltre 60 le mostre personali e più di 300 le partecipazioni a collettive in tutto il mondo (tra queste, 2 presenze alla Biennale di Venezia). E’ autore di un famoso Identikit di Cristoforo Colombo e sue opere ﬁgurano in musei, ediﬁci pubblici e importanti collezioni private. 

Ennio Finzi (Venezia, 1931). Ha cominciato ad esporre nel 1949 alla Fondazione Bevilacqua La Masa di Venezia dove nel 1956 ha tenuto la sua prima personale. Ha partecipato, . su invito, nel 1959 e nel 2000, alla Quadriennale di Roma e nel 1986 alla XLII Biennale d’Arte di Venezia. Sono da ricordare, oltre alla mostra antologica del 1980 alla Bevilacqua La Masa (Venezia), l’esposizione alla Galleria d’Arte Moderna e Contemporanea di Palazzo Forti (Verona) e quella alla Galleria d’Arte Moderna Palazzo dei Diamanti (Ferrara). Nel corso del 2002 è stata allestita a Roma e Spoleto una grande retrospettiva dal titolo: Ennio Finzi, Venezia e le avanguardie nel dopoguerra. Numerose le esposizione in prestigiose sedi pubbliche. Ha insegnato all’Accademia di Venezia. 

sito web: www.enniofinzi.it 

Ferruccio Gard è nato a Vestignè (Torino) nel 1941, dal 1973 vive e lavora a Venezia. Già fra i protagonisti, dagli anni settanta, dell’arte cinetica, Gard è uno degli esponenti più noti del nuovo astrattismo, pur continuando la sua ricerca anche nell’ambito della optical art. Ha partecipato a quattro Biennali di Venezia (1982, 1986 e mostre collaterali 1995 e 2007) e all’XI Quadriennale di Roma (1986). Ha tenuto oltre 130 mostre personali in Musei e Gallerie di tutto il mondo. E’ considerato un maestro del colore. La sua recente operazione estetica è fra le più stimolanti dell’attuale panorama, sia per la personale ricerca cromatica, sia per l’originale fusione di due esperienze fondamentali quali l’astrattismo e l’informale. Della sua arte hanno scritto famosi critici, da Pierre Restany ad Achille Bonito Oliva 

sito web: www.ferrucciogard.it
Riccardo Licata è nato a Torino il 20 dicembre 1929. Dopo una breve parentesi parigina, la sua famiglia si trasferisce a Roma, dove rimane ﬁno al 1945. Dal 1946 Licata vive a Venezia. Studia al Liceo Artistico e all’Accademia di Belle Arti di Venezia. Nel 1957 ottiene una borsa di studio dal Governo francese per sperimentare l’incisione a colori e le nuove tecniche a Parigi in collaborazione con Friedlaender, Hayter e Goetz. Nello stesso anno è chiamato come assistente di Gino Severini all’Ecole d’Art Italienne di Parigi. Viene nominato, nel 1961, professore di mosaico alla École Nationale de Paris dove ha insegnato ﬁno al 1995. Nel 1969 è professore di Arti plastiche alla U.E.R. della Sorbona, quindi professore di incisione all’Académie Goetz di Parigi e, dal 1972, ricopre il medesimo incarico alla Scuola Internazionale Graﬁca di Venezia e all’École Americaine d’Architecture de Fontainebleau. La sua prima esposizione personale si tiene a Venezia nel 1951, seguono oltre 300 personali in 35 diverse Nazioni. Dal 1952 ha esposto nelle Biennali di Venezia, di San Paolo del Brasile, di Tokio, di Parigi, di Lubiana, di Alessandria d’Egitto, in diverse Quadriennali di Roma, in varie Triennali di Milano, e nei più importanti “Salons” parigini. Le sue opere sono presenti nei musei d’arte moderna di Belluno, Chicago, Firenze, Milano, Mulhouse, New York, Parigi, Reggio Emilia, Stoccarda, Varsavia, Venezia, Vienna. Riccardo Licata vive e lavora tra Parigi e Venezia. 

Gianmaria Potenza è nato a Venezia il 9 dicembre 1936. Ha compiuto gli studi artistici presso l’Istituto d’Arte di Venezia. Nel suo Studio sono praticate varie forme d’arte: dalla pittura alla scultura al mosaico. Ha esordito pubblicamente nel 1952 partecipando ad una collettiva presso la Fondazione Bevilacqua La Masa di Venezia dove ha tenuto, nel 1958, la sua prima personale. Nel 1954 e nel 1956, come migliore allievo, è invitato ad esporre alla Biennale d’Arte di Venezia, dove le sue opere saranno presenti anche nel 1958, 1960, 1966, 1968, 1986, 1995. Ha eseguito anche opere giganteste, preferendo un lavoro “applicato” piuttosto che la contaminazione con i gusti di una piccola committenza. Ecco quindi i lavori per sedi di grandi banche, chiese, navi, ufﬁ ci pubblici e privati, alberghi, piazze, collaborando con architetti di fama mondiale. Il suo estro brillante lo ha condotto a misurarsi con l’architettura, in una concezione dello spazio che supera le tradizionali distinzioni tra pittura e scultura. Ha ideato e creato per vari anni gli arredi e paramenti sacri per la Santa Sede. Numerose esposizioni personali e collettive hanno fatto sì che l’arte di Potenza fosse apprezzata diffusamente in Italia e all’estero. Sue opere si trovano in musei e collezioni pubbliche e private di tutto il mondo. 

Sito web: www.potenzagianmaria.it 

Santorossi è nato a Treviso nel 1947. Sociologo e psicanalista, si è sempre interessato ai problemi della comunicazione per immagini, compiendo studi sui materiali e sul rapporto tra segno ed espressione graﬁca. Dipinge dal 1970. Verso la metà degli anni 80, ha cominciato a sperimentare una nuova tecnica fondata sulle proprietà di uno speciale materiale plastico e sull’uso dei supporti e accessori di produzione industriale. Ne è scaturito un linguaggio espressivo del tutto inedito che ha perfezionato in una lunga serie di applicazioni a temi seriali. Nel 1990, ha approfondito la dimensione concettuale del lavoro, con particolare riferimento ai rapporti tra immagine, didascalia e loro interpretazione. Ha realizzato una ricerca sui miti canoviani, che gli è valsa l’invito, tramite il Centro per la Cultura e le Arti Visive Le Venezie, alla XLV Biennale di Venezia. Nel ‘96, viene selezionato dal critico Luigi Lambertini per partecipare alla Biennale d’Arte Contemporanea “Premio Marche” (Catalogo Mazzotta). Il Museum in Motion (mim) - Castello di San Pietro in Cerro (Piacenza), voluto da Franco Spaggiari nel 2001, comprende, nella sua collezione, l’opera “Scrittura ispirata” del 1999 (Catalogo Mazzotta, 2001). Nel 2002, risulta vincitore del 10 premio al “VI Premio Internazionale di Pittura Città di Lavies” con l’opera “Periferia Grigia”. Numerosi scrittori e critici si sono interessati al suo lavoro. Nel 2008 è stato protagonista di una grande mostra monograﬁca nel Castello di Pergine in Valsugana. 

sito web: www.santorossi.it
Livio Seguso è nato nel 1930 a Murano, dove ancora oggi lavora attivamente, Livio Seguso inizia molto presto il suo rapporto con il vetro, affascinato dall’inesauribile incanto di questo meraviglioso materiale. Dopo una approfondita esperienza sulle tecniche tradizionali, l’artista, avvia un’interessante ricerca sulla forma plastica che lo porta ad esplorare con notevole interesse il mondo dei grandi maestri della scultura contemporanea. In questi anni però, il vetro non viene utilizzato come mezzo per rafﬁgurare, ma diventa esso stesso scopo della realizzazione artistica. La maturazione artistica di Livio Seguso giunge all’apice alla ﬁne degli anni ‘70, quando abbandona totalmente ogni retaggio della pur nobile tradizione muranese, dando spazio solo al cristallo puro, cangiante e ambiguo nella sua trasparenza, in una visione immaginativa non contaminata. Le sue opere hanno così potuto manifestarsi in forme di assoluta purezza, non mimetiche di alcunchè, volte a cogliere il principio di un evento visivo prima di allora sconosciuto e rivelare la personalità dell’artista, attratto dalla sintesi e dalla forma icastica. In questo modo le sue sculture diventano Immagini di Luce che sembrano adattarsi al pensiero per poi scomparire in una serie di forme oniriche. In seguito, la sua ricerca oltrepassa il materiale usato e si allarga verso l’utilizzazione di altri materiali, quali l’acciaio, la pietra, marmi e graniti ed inﬁne il legno. Inoltre il suo lavoro si modiﬁ ca rispetto alle creazioni precedenti circolari o ellittiche sino ad arrivare a concepire volumi disposti secondo un ordine geometrico. Numerose le esposizioni personali in tutto il mondo. Sue opere ﬁgurano nei musei americani, giapponesi ed europei. 

sito web: www.livioseguso.it 

Ottorino Stefani è nato a Volpago del Montello nel 1928. Si è formato a Venezia dove ha frequentato l’Accademia di Belle Arti e la Facoltà di Architettura. Nel 1978 si laurea in lettere con una tesi interdisciplinare su Antonio Canova, del quale in seguito si dimostrerà - a detta di Giulio Carlo Argan - uno degli studiosi più attenti. Attivo in Italia e all’estero con importanti mostre, ha ottenuto notevoli riconoscimenti. Nel 1968 vince il premio “Aldo Roncaglia”, nell’anno successivo espone nella stessa sala di Guttuso alla Biennale del Fiorino di Firenze. Oltre un centinaio le mostre personali in Italia e all’estero e innumerevoli le partecipazioni a collettive anche a livello internazionale. A partire dalla monograﬁa con saggi di Giuseppe Marchiori e Andrea Zanzotto, pubblicata nel 1972, si susseguono i testi critici sul suo lavoro ﬁrmati dai maggiori studiosi italiani. Per quanto attiene l’opera graﬁca, Stefani ha conseguito la medaglia d’oro al premio internazionale Il Gallo d’Oro (Auronzo, 1966) e nello stesso anno il primo premio al Concorso internazionale per l’incisione di Assisi. Ha esposto su invito ad importanti mostre. Tra queste: Biennale di Venezia, Biennale dell’incisione italiana (Cittadella), Premio Manlio Rho (Como), Mostra dell’incisione italiana (Copenaghen), Biennale internazionale dell’incisione (Pescia), Biennale di Bolzano, Mostra nazionale di incisioni (Sassari), Premio internazionale di Pittura e Graﬁca (Modica), Quaranta incisori veneti per Tono (Padova), Incisori trevigiani del Novecento (Conegliano), Biennale di Graﬁca Alberto Martini (Oderzo), Biennale internazionale Franco Imposimato (Maddaloni), ecc.

Sito web: www.ottorinostefani.it  

